k: 


Il sig. Proudbon liana uh anni 
a combattere’ ne'stigî volumi & ne’ subi opu- 
scoli l'itidiponderza ed unità d'Italia ed anco, 
di recente ha pubblicato intorno sai .casi: di 
Aspromonte‘ uno ‘scritto; nél'iquale ‘versa 


tatto il ‘fielò da DI poni li i 


sui suoi, atti... 
Eccone un ‘saggio 1 nel seguente ie 


Si vuole: giustamente,» perol’Italia «unitaria, 
Roma \col'isuo prestigio. Niuttario; Roma: (col 
suo prestigio ‘pontificie 5 Usi vuole il'‘papato, 
ma conciato alla salsa” eostitazionile. L'Italia, 
checchè sì (liga, è pur sempre papale : Je i- 
perboli di Garibaldi e di Mazzini contro ilsa- 


‘eerdazio, non. distruggono questo fetto, Si vuole, | 


subordinando .il papato akemovello ordine di 
cose; crestituiri: all’ Italia» la supremazia: del 
mondo: cattolico;»soppiantarla Francia el’Au: 
stria, ‘d’orinnanzi semplici i pad del griènde! 
pianeta artico: e cristizino.* drain 


Chie non-crederebbe, ‘leggendo questo pa- 
role, cho l’autore sia Up. cattolico fervento' | 
od anche un po superstizioso ? 0 che. al- 
meno è «difensore del potere temporale, 
perchè lo considera .come vo. guataziiela 
dell’indipendeniza «papale 9» 

Infelice! Egli” nod vive ble” di confrad- 
dizioni, egli. si diverte: ad' urtar contro l'o- 
pinione pubblica, a combatlere, il sentimento 
dell’anivorsale.: S'ogli «scrive, contro»l’unità 
d'Italia; sc, dopo aver difeso'le più' strano 
utopie, Tacerati” tutti» i partiti) «dériso' tutto 
le credenze, egli» ora'favlega ‘coir clericali, 
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‘co’ legittimisti, cogli ‘‘austrideanti, 3' sègno 


che l'Europa. civile--è-per .noi..E..diffatti 
quali "RE adduce? « An” egli 
scrive; è pur: ser Fofer) bt xÈ una as 
serzione presto affermata, ma Menta a 
provare. .Non solo al presente l’Italia è la 
nazione daltolica ‘mono ‘papale dell'Europa; 
ma anche ne'sacoli anteriori.i popoli italiani 
sono stati. qualli «he.-hanno, meno piegato 
il capo falla, y di; Roma; che furono 
mono,.ossequiosi alla.,curiatromana, Non, è 
in Itatia; ‘che un imperatore germanico ehba 
»taAli segni di dispregio; che dovè fuggirsene 
di soppiatto): evitando. le grandi: città:? Che 
. aveva fatto? Quali idelitti aveva: commessi? 
‘di eraumiliatoval'papa;: aveva viniplorata 
la sua Soluzione l' Questo fa il ‘suo delitto 
che ‘gli valsa il disdegniò ‘di ‘tuitî, 

E tion è tn Italia che lè Bon della 
curia liantio. incontrata” "più fotita” ‘resistenza? 
Nen è qui' che gli ‘storici’ d 

ne alosapoDo i, (ie ne 
lo preteristoni do ‘tonda anhardho” ì costumi, 
no disvelaron 0 10 Pinko mentre gli 

caltri stati l Luto Qua ferie era. circondala 
dal più: pr HA sto to? Quanio più sì, è 
vicini a cite î ont ia 
papalini. Doye 
sori il po temporale ?, In Atalia? Neppur 
- Per ;$0gho,., 


mole ‘907 non” “por dottrina 


pei 


pensato è ‘sono Den: pochi “quelli - pesi 


sil e pis 


occupati di siffatto argomento. 


dif ] Il È 
“Alla i in ua pò 


î pubblicistt 
‘combattergho 


nio meno si è 
‘ha troyati seguaci e difon- 


in Francia; è: dn/Bayiera; è 
nel Belgio;;-è in; Irlanda. Je clericali into 
lia sono una fazione «politica anzichè cvna 
sotta religiosa;ce mentre in, altri: paesi vi 
ebbero..0 vescovi ‘0 professori: di teologia e ; 
laici: che» serissero volumi "poderosi + ‘iper 
3 EU 


comprese to 


possiede , dia che per lei nòn ‘valgono il 
bene dell’indipendenza ‘8, dell'unità, È. da, 


oltre:tre ‘secoli che Italia dà i ‘papi ‘alla’ 


cattolicità. Qual supremazia più invidiabile” 


sul. mondo cattolico | Pure tanto . è . falsa || 


l'accusa di voler. dominar gli» altri ‘paesi 
caftolici con'un papa soggetto al ‘Re, che 
©ssa «è disposta a Parione a ‘siffatta su 
premazia, «uv 

Diffatti non si nomina ‘a papa un' italiano! 
‘se non, perchè è in pari tempo principe ter- 
ritoriale. Il: pontefice: essendo. stato finora re 
degli' stati romani, ragion voleva ‘non si è: 
\leggesse un franceso, un tedesco, un belga, 
lun irlandese, un.americano ‘a..capo di pos 
poli ‘italiani. Ma il giorno in cui il‘ papa 
icessiì di esser. principe.e capo di uno stato, 
il.capo della chiesa» non avrà più» da es- 
ser’ soltanto‘ italiano. ‘I ‘conclave potrà ‘e- 
leggerlo fra tutto il saero' collegio, indipen- 


\ mazionalità e l’Italia non. si lagnerebbe se 
a Roma sedésse pontefice venerato un frane 
| cose od un tedesco,., 
Che: significa adunque la taccia clio lE 
‘talia vuol riprender* l’apostolato religioso 
dell'Europa, che Francia ed Austria diven: 
tano semplici satelliti del gran ‘pianeta ita- 
lico e ‘cristiano? Sono parole vuote di senso, 
cha possono, soltanto .trar.in errore chi non 
è capace. di igiudicare: col proprio cervello! 
«Glicavversarii della rigenerazione italiana 
i sono costrelti per combatterne. gli amici. a 
| dipingerola forza, la grandezza, la‘ potenza 
| d’Italia’ sotto un' aspetto così seducente, ché 
parrebbe,.a sentirli, che ormai, non siavì 
\nò* possa mai più sorgoro altro «stata...più 
formidabile!» Non vedete‘ quest’Italia don'un 
esordito sterminato, agguentito, col. papa ai 
suoi. ordini, con.una,diglomazia preponde» 
rante, minacdiar: la Francia: e'togliorlo la 
Corsica e! Nizza; la Svizzera ‘è prenderle il 
Ticino; l’Austria ..6, strapparle l’Illiria ? 
‘Tali. esagerazioni: non provano ‘che ‘una 
cosa sola; che mancano.ragioni convincenti 
per combattere l’unità italiana. Pur, troppo 
v'hanno în Italia politici dozzinali, ne'quali 
la fetorica ‘tien Inogo, della scienza 6 che 
non sanno parlar de’nuovi destini della na- 
zione nò concepiîr l'ideale attuabile d'un 
governo‘ possente fuorchè ricorrendo col 
pensiero. alla, Roma pagana, alla repubblica 
romana «ed «all’ impero de’ Cesari. «Per loro 


reminiscenze della. scuola alla realtà della 
vita sociale, Altri‘ ve n'hanno che'non rie- 
scono a comprendere un'Italia grando e li- 
bera, fuorchè risuscitando Je istituzioni del 


l''‘quali' meglio potevansi chiamat ‘comuni 
liberi, che a poco a poco scomparvero @ 
fgrono: signoreggiati da principotti e da ti- 
rannelli, da Visconti, da’ Carrara, da’mar- 
chesi d'Esto, 0 caddero nella dipendenza 
di altre repubbliche più importanti;.come 
Firenzo ‘e Venezia , cominciando‘ find’ al- 
lora quel movimento di centralizzazione 
territorial e politica ‘che cinque secoli dopo 
è ‘riuscito all'unità nazionale. 000 eva 

‘Non fa d’uopo dì dire che ]° Italia non 
patteggia nò per Je utopie. di coloro. che 1802 
gnanio:la>ristaurazione d’un impero romano; 
nè per le assurdità politiche di quelli ‘che fa< 
rebbero. della nazione: tanti stati infinitesi- 
pi Lu) moto alle grandi monarchie pi 


"L'ideale, politico d'Italia non è nel pas 
sato, ma nell’avyeniro; non è dietro. di noi, 


(i pnl di noi: Sarebbe stoltizia di puo» 


dra 


SI PUEBLICA TUTTI I GIORNI 


dentementa: da «qualsiasi, .considerazione di , 


l’Italia deve rifare il passato e sostituire lo . 


medio ‘evo è le repubbliche commerciali, | 


* LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 


tri Torino, all'UBticio del Rate via: della Rocca, 40; nello D 


Wincie, presso gli U 
di Priddrik all’Agence Havas, ru: 
fax Labe, Ci 


Le inserzioni costino È, 
Le dr sed i reclagii. pt Te 


Direzion del giornale. Non si restituiscono tea i 
Gli arnunzi si ricevono all’ 
dell'Ospedale n. 5, al proszò 


Rapianiahe. 


politiche, a id non ameblivà più Sia 
fondamento. ‘nelle idee, nelle: tendenze; nei 
‘bisogni de’ popoli; nè nelle relazioni intér- 
razionali, 


Le follio che il signor Proudhon rimpro=i' 


vera Vagli ‘italiani sono adunque soltanto, 


| ella sha - îmaginazione ed il yolerne trar 
| partito ora per/attestare che l’unità italiana 
iminaccia la quiete di tutti'i troni 6 l'indi- 
pendenza “di. tutti ‘gli stati, orà che non 
può .attuarsi: perchò ‘agli italiani ‘manca il 
sentimento della vita '‘piatica‘de’ popoli; è 
ùno spediento meschino, di polemica tri- 
Viale. . 

Ma a questi. stratagemmi non'sì arrestano 
i nostri avversari,. chè non potendo niegare 
che‘; L'Italia: siagin ‘grado: di conipiere' la 
propria ‘udftà, IR avversano a nome degli 
interessi della F Francia. Il sig. Laguéronnigre 
è in ciò d’accordò col signor Proudhon, od 
il sigaor Proudlion: col sig. Laguéronniòro. 

Senonchè è poi vero che ‘l’unità italiana 
minacci la Francia ? 

L'argomento è. abbastanza. curioso per 
meritare d'esser esaminato a parte. È ciò 
che faremo in un prossimo. articolo. 


NOTIZIE DI ROMA 
; (Corrispondenza particolare, dell'OpintoNE) 


Roma; AQ setteinbré. 

In uno degli lultimi giornî mbtratto d’in- 
solenza' per parte di alcuni ‘carabinieri ponti» 
fici quartierati‘“a ‘Ceprano diede luogo ad 
una’ scena chriosa. A)curi Tavoranti, finito.che 
ebbero sal territorio del \ regno. un ponte, co» 
struito sul Liri per servizio della ferrovia, fé, 
cero, a sera. un po’ di baldoria,.. ed. alzarono 
sulla testa del ponte che trovasi sul territorio 
italiano «suna. bandiera, nazionale. Parecchi sca: 
rabinièri » dél: papa! ai notte avanzata ‘scarica* 
rono'molti colpi di fucile contro il punto ove 
era la bandiera, e, non ricevendo ris osta, 
presero animo e passarono il ponte, rapirono 
fa ‘bandiera e la portarono seco._Il \coman- 
dante italiano . d’Isoletta, saputo il fatto, me 
scrisse al generale Govone, ‘il, quale; trovendo 
la \condotta, di quel. comandante.non:/al tutto 
| irreprensibile, lo ‘condannò agli: ‘arresti* per 
quindici giorni. Indi ordinò che fosse fatta 
richiedere con énergia la" bandiera" 6) in ogni 
caso, s’andasse a riprenderla sul’ territorio 
pontificio ‘contro chiunque. ; 

Un. officiale spedito a Ceprano al: capitano 
francese che comanda quel, posto ricevette: la 
assicurazione che verrebbe, tasto) fatta; ripara- 
zione dell’insulte. Infatti quel'capitano chiamò 
a sè il tenente di que” carabinieri pontifici ‘e 
gli. comandò * di. andare alla: festa della sua 
compagnia! a rimettere al ‘posto la bandiera 
con ‘tutti gli onori militari, Sul rifiuto reciso 
del ‘tenente, questo fu imprigionato, ed igli |. 
| omini della sua compagnia spiegata in: pa- 
rata fuori del loro quartiere fu-datolo .spet- 
tàcolo della bandiera che ne fu tolta e.con 
segnata ad un dreppello di soldati francesi.” 
| Questo, con alla testa il. capitano, riportarono 
sul Iuogo-la bandiera, la quale fu rialzata in 
| mezzovai loro saluti militari, e. mentre:il.ca- 
pitano diceva’ all'ufficiale: vitaliano:: «€ Sono 
lieto di restituirvi la bandiera che alcuni vili 
vi aveano Tubata, » 

\ Il 46 e 17 corrente sono partiti dal terri: 
torio pontificio alla volta del Napolitano circa 
700 briganti. E molto, più si farebbe dai co- 
miteti borbonici, se il danaro non iscarseggiasse 
‘loro più di: quello che. andrebbe? supporsi: 
Se: n’ebbe: unisegno eloguentissimo nel: mezzo 
delle-presente settimana. La' notizia. che ‘vi do 
mi ‘è' stata garantita da persoria che in questa 
| ficcenda merita ogni fede. Fatto sta'che il 
duca di Trani mandò a pignorare: Ta sda co- 
rona ducale domandando un prestito di quat: 


le consuetudini del Monte di Pietà" non pers 


‘scudi; egli non: volle più saperne; ed | 


coréato: danaro: ‘pervaltra via. Ma quando | 


| caffè, la sera di i 


tromila, seudi. Essendogli fatto rispondere che | 


mettevano! di dare su quel valore più di due- ! pinta nella, gi 


| moribondo.» La Provvidenza però ci ristora di 
| tutti questi guai Perchè, se da una parte i 


7. Roussea n, BA of gra, 
Me, di 9, King street: snai Dai Davies et 


essere. indi 


ant nane 


troppo. rimpolitico, ed «hanno ragione. + Del 
resto; nella città nulla di nuovo. Le stessé a- 
spettative impazienti dal: Jato del polo, le 
stesse vessazioni da «parte della polizia, e la 
stessa cocciutaggine nell’dlta chieresia, 6, già 
s'intende, nel .centro, oli mitezza. cattolica, 
gli stessi furti. ed Mit i, Verso, Ripa, in un 

’altro, un tal Vespignani 
fa aggredito e eon due colpi di pistola: fatto. 


ladri e@gli sbirri ci mertorianò; abbiamo dall» 
Paltrà il Santo Padfe' che ‘di’ bentedide € ci fa 
invidiare dal visconte di Fine: 


SICUREZZA PURDEICA 

Ci scrivono dalle Marche, 22 settembre : 

Lo stato-d’assedio-delle provineie meridionali ha \ 
ringagliardito le spade dei briganti con coloro cni 
la coscienza del mal'‘fatto oliighara Vabzite le città 
par le campagne, ovitanda l'incontro della polizia 
che non dorme più. Generalmente a. ciò si. attri- 
buisce il loro , presente ‘ridestarsi, ; forse più por i 
bene che per male, potendosi fare contri essi una 
specie di guerra grossa, SO relatitaano alle 
guerricciuolò passata. 

Per-quello che si ‘attiene a i questa provincie 
mérchiane lè da'notarsi che lo stato d'assedio d’ol» . 
tre ‘Tronto ci‘ha ‘inviato: un buon numéro! di eo- 4 
scritti renitenti/e disertori rifaggitisi Iqua ‘con'la 
speranza di non essere tnrbatiLa*eostoro venuta 
ha mandato a monté!oa !sicurezza’ delle strade e 
delle.case di''campagna inortidite da frequentissime 
grassazioni ‘e dafurti d'ogni maniera. Per metter 
fine. aUtali guai! i prefetti hanno mobilizzato ‘um 
considerevole mumero di guardie nazionali ‘facendole 
risiedere nel proprio munidipio a sussidio dei reali 
carabinieri. Non'vi dico» che questa mobilizzazione 
non sia: seguita ‘con molta confusione ‘ed anche >con 
qualche assurdo; perchè certuni s'intendono di leggi 
quanto»io \divmagia; vi dirò solo che.il buon sense 
riparando ‘a trtto, l'espediente preso dà buoni fratti 
e.fa sperare (che la siturezza sì’ ristabiliscà ‘0. le 
camprigne si ‘purghino dai leduis di! puiaticlo e dai 
reniteriti fatti [ladri par disperazione, (0 00 * 

— Per Garibaldi, qui ‘como altrova..gli. dnimi. ssono 
tnvbati 5. e-chi'‘prima deb fatto d'Aspromonte»guar- 
dava con lisdeguo il ‘pericoloso patriota; ora: gli è 
benevolo; travaridovi! somiglianza col famoso: Jeha 
Browo:)che al»17 ottobre 39 inisorse per. redimeri 
gli schiavi della. Virginia. Egli pure ‘anima pe 
di cuor: gèneroso cè. di forti propositi, combi 
da-leone; mirò senza sgomento'cadersi allatò i rod 
figli, nà ristette se non «quando ifa*feritò ‘@ preso, 
e-giudicato-sommariamente ispirò sullà forea,:È; vero * 
che itra Veroe:d'America e quello d'Italiarwvi sono 
ttiolte | circostanze !- disugualì; ma: generalmente 
nei giudizi sì piglia il ‘B10850;, ‘ed «allora il: (para- 
gone, corre: Si,agginnge. che ‘le passioni politiche 
inacerbito: (dal. gitoco della .sofistica ministeriale ‘ 
fomentano lo: scontento; e “questo | guasia: il; bnon 
giudizio. Non ha: guari-leggendo i. diari più auto> 
revoli d'Italia e Francia-se (ne deduceva fondata- 
mente che domi' che ifosseroligli «sconsigliati | gari- 
baldini; il mestro governo! avrabbe ottenuto? Roma. 
Ora non altro.che disinganni)' e: questi stancano di” 
troppo è son consiglibri funesti: tr la politica 
facinalla: e da ARA 


: ANGORA DEGLI. APPALTI. 

“Na Pia del 47 corr. ‘abbiamo’ tiferità la 
fisposta*'che' l’Amministrazione' delle strade 
ferrate ha, fatta pubblicare: nel foglio ufficiale 
intorno, all'appalto, della. ferramenta por la 
stazione di Torino. Ora riceviamo la seguente 
lettera.che TASSA; all'Amminisirazione 
medesima s: Lui I 
ì ‘Chimo sig: Direttore dd gore Ort 

sie Gasseuta Uficiali i regno del 16 corrente 

VI, appa rirebbo Ja' gipstificazione ‘per 
fa Saia fatta” @ Vo 6 dell’ officina Robertson di 
Gorovè, ‘di un “aportaaio lavoro in ferro alla îne- 
desima a aggiudicato Tlello scorso Juglio alla Anlmi- 
nistrazione delle strade ferrate ‘dello’ stato, sulla 
qual delibera erano emerse varie sosservazi pi ‘pot 
Parte ‘di un conoscente di' Lo De 

‘Affatto “estranef “è ‘questa °v nr 
fiota da ‘essa a 
fabbricatori 
l'oblio in'euùi sono” lasciate 18 ché di ferro 
insubre nelle private ordinazioni: proposte da quel. 
l’amministrazic che. nostra ferriera 
a Dongo sia la più importante tra le lombarde, 
ing ‘non abbiamb' avuto alcun ‘invito nello 

fate per, quell'as a privata, malgrado sia 
one, chel vennero. per 
i più, riputati fabbricatori cesteri e 


s aiar ai: ia 
xi DA, a x 


onî, molto più i 


‘È proposito sî inventi" ai Garsett 
: TORTA BISIRS RONI dar 


cem 


grado si dica che fu emesso avviso in data 10 luglio. 
Abbiamo l'onore di' attestarle la nostra stima ‘e° 
considerazione 


siamo da gran tempo usi a dividere le allegrezze-e 
i dolori di quella augusta Casa di Savoia che con- 
fase i propri coi destini d’Italia. 

Voi ora ‘vedrete, 0 Principessa, quella terra che 
accolse nell’ esilio il vostro grand’ avo, colui che, 
sollevata Ja ‘bandiera nazionale; associò la ‘monar- 
chia ‘alla’ liberi®, ed ‘insegnò agli ‘italiani. coll’e- 
sempio a ‘combattere e morire per essa..... Se mai 
una mestà*ricordanza que” luoghi potessero susci- 
tare nell'anima vostra, vi consoli il pensiero -ch’e- 
gli vive ancora nella memoria di un popolo rico- 
noscente , il quale non potrebbe. senza disonorarsi 
dimenticare che fu sopra la tomba del martire d’0- 
porto che ‘egli potè innalzare ‘il ‘piedestallo della 
propria grandezza. 

Una nube ‘sòrla gli ‘scorsi giorhi sull’orizzonte 
può: offuscar forse per un momento ‘la gioia del’a- 
mato padre. vostro.... e noi vedemmo con dolore 
che venissero turbati i più bei giorni della vostra 
vita da quelle intestine discordie che furon già al- 
l’Italia sorgente dì tanti mali. ; 

Ma Iddio non volle che la vostra nuzial. corona 
brillasse meno'per le sciagure della patria; e dis: 
sipando ‘il turbine de’nostri guai, fe’più sublime la 
maestà del trono; e a voi, ‘angiol di pace, fu ser- 
bata la gloria di lasciare al paese nativo, col yo: 
stro addio, la speranza del perdono! i 

Addio, o ‘generosa Principessa; il popolo subal- 
pino che-vi vide nascere e crescere in-mezzo a Ini, 
cara a tutti per le vostre virtù ; mal comprime il 
dolore del’ vostro abbandono. Ma gli è di sollievo 
la certezza che, anche cinto il regale diadema, voi 
terrete memoria di lui, che fa voti perenni perla 
vostra felicità. 

Oh sì; noi vi seguiremo coi nostri voti anche lon- 
tani.... e raddoppiando l'amor: nostro per l’augusto 
vostro padre, faremo sì che egli ‘senta: meno l’‘an- 
goscia che. noi pure oggi proviamo nel dovervi dire: 
Addio! Siate felice ! 


INTERNO 


NOTIZIE VARIE 


‘ Consiglio de’ ministri. Questa mattine 
S, M. il'Re ha presieduto il Consiglio dei mi- 
nistri. 

° Atti wufiiciali. La Gazzetta ufficiale del 25, 
contiene: 

1° Un decreto .che sopprime la. sezione della 
prefettura lombarda delle finanze in Milano stata 
mantenuta in via provvisoria coll’art. 5 del R. de- 
creto del 15 dicembre 1860, n° 4483, e stabilisce 
che la definitiva decisione sui’ gravami contro lei» 
quidazioni delle direzioni demaniali di Lombardia in 
materia d'imposta d’immediata esazione e di bollo 
regolate dall'ora abrogata legge 9 febbraio 1850 
spetterà al ministero delle finanze nella regolare 
yia del ricorso; : 

2° Un elenco di nomine e disposizioni nel regio 
esercito, e fra le altre Ia nomina del maggior ge- 
nerale cav. Emilio Pallavicini di Priola a coman- 
dante della: brigata Como inluogo del cav. Oscarre 

Millet di Faverges , collocato a disposizione del 
ministero della guerra; 

3° Le seguenti nomine e disposizioni nel ‘perso- 
nale della carriera superiore dell’ Amministrazione 
provinciale : 

Boglione di Monale comm. Alessandro, consi- 
gliere di stato, nominato R. commissario straordi- 
nario nelle provincie sicìliane con incarico di fare 
contemporaneamente ‘le fanzioni di prefetto di Pa- 

lermo ; i 

Bardesono di Rigras conte avv. Cesare, prefetto 

a Pesaro, traslocato nella stessa qualità a Salerno 

(Principato Citeriore); ; 
Colta-Ramusino avv. Giuseppe, consigliere de- 
legato a'Messina, nominato sottoprefetto a Monza; 
Balsamo-Crivelli dottor Luigi, sottoprefetto a 
Monza, id. a Varallo; 
Modegnani mobile dott. Galeazzo, id. a Varallo, 
id. a Terni; 
De Roberto Gaetano, id. a Terni, id. a Savona, 
4° Alcune nomine e ‘promozioni nell’ordine dei 

Ss. Maurizio e Lazzaro e fra le eltre la promo- 
zione a grand’ufficiale del marchese Rodolfo D'Af- 
Nitto di Montefalcone, senatore: del regno, prefetto 


mulò un brindisi alla generosa nazione portoghese 
che colla sua ospitale accoglienza rese men duro 
l’esilio al primo martire dell’indipendenza italiana. 
Altri brindisi congeneri:farono ricambiati, quindi 


Dev.mi ed obb.mi servi 
Rubini è Scalinî. 
Dongo, 23 settembre 1862. 


Questa lettera d’una ditta rispettabile dice 
abbastanza chiaro come sia pericoloso il si- 
stema degl’inviti privati, invece degli appalti. 
per pubblico avviso, da diffondersi in tutto lo 
stato, 

Un'altra chè ‘riceviamo da’ Alessandria reca 
quanto “segue? 


Da qualche ‘anno ‘è stafo accordato dall’Ammini- 
straZione: delle strade ferrate il servizio dei trasporti 
delle merci dalla nostra stazione a domicilio e vi- 
ceversa ad ‘un imprenditore, il quale riceve L. 5-25 
al giorno per ciascun carro ad un cavallo. 

Sapendo che il contratto. doveva finire con tutto 
ottobre prossimo, furono da alcuni fatte proposte 
all’Amministrazione, offerendo di ridurre il prezzo 
a L. 3 25 per'ciascun carro ad ‘un cavallo in luogo 
di E br'2971 

L'Amministrazione ‘stette qualche: tempo ‘senza 
rispondere, ina, eccitata, degnavasi respinger l’of- 
forta, dichiarando non. trovarvi. convenienza. 

Come mai non ci trovava la convenienza se paga 
di più? Come può dir. che c'è libera concorrenza, | 
mentre non si pubblica l'appalto. 


Noi raccomandiamo arche questa lettera 


all’attenzione dell’Amministrazione delle strade 
ferrate. 


recchiato pel cafîè ‘e vi si trattenne fino alle 11 30. 

La banda della fanteria di marina allietava la 
festa con frequenti suonate, tra le quali vennero 
intercalati la marcia reale portoghese‘e la marcia 
reale italiana. 

Grandissimo numero di cittadini e di gentili 
signore assistevano spettatori a questa. fraterna 
festa militare, che riuscì sotto ogni rapporto bril-. 
lantissima. 

La sede ‘dell’X1 congresso degli 
scienziati italiani. Togliamo dalla Provin- 
cia di Siena del 22 corrente: 

leri a .ore 12 e 1j2 pomeridiane nella sala: co- 
munale. del Mappamondo ebbe luogo la. seconda 
adunanza generale per la scelta della’ città che 
dovrà esser ‘sede dell'XI congresso nel 1864. 

Si procede all'appello nominale dei membri: del 
congresso e vengono nominati per. lo squittinio i 
signori‘ Scullica, Riccucci, Ferrario e Nannarelli. 
H'segretario generale per le ‘scienze morali dà let- 
tura del risultato del voto con cui vien preclamata 
per sede del futuro congresso Roma capitale d’ T- 
talia all'unanimità meno quattro. Appena cono- 
sciuta la votazione il professore cavaliere Luigi Dèl 
Punta, proposto del collegio medico fiorentino, fa 
un evviva al Re, cui si associano con fragorosi e 
ripetuti applausi tutti i congregati. 

I signori Policarpo Bandini, Lancia Federigo, 
Bernabei Carlo, Martini Enrico, e Tarducci Giro» 
lamo, assenti durante la votazione, dichiarano di 
associarsi di gran cuore al voto per Roma. 

Si fa un nuovo applauso generale con grida viva 
al Re e all'Italia, e l'adunanza è sciolta» La pro- 
clamazione di Roma a sede del futuro: congresso 
viene annunziata alla città al suono della campana 
del municipio. 

Evasione di carcerati. — Togliamo dal 
Giornale di Napoli: 

La notte del 17 al 18 riuscivano ad evadersi 
dalle carceri dello spedale civile di Aquila (2° 
Abruzzo Ultra), mediante un buco praticato in un 
muro, tre detenuti infermi, due dei quali condan- 
nati.a.20 anni di lavori forzati. 

Arresto d’am reazionario. Togliamo 
dal Giornale di Napoli del 20: 

La questura ha sequestrato un proclama ‘borbo- 
nico, arrestando il portatore. È uno di quei soliti 
stampati che vengono fuori dalle fucine reaziona- 
rie. Esso rivela le speranze che î vaneggiamenti 
del signor de Laguéronnière hanno ‘svegliato ‘nel 
partito borbonico. In esso l'Europa è indicata come 
pronta a schiacciare la monarchia italiana, L’au- 
tore del proclama eccita gli uomini del passato a 
unire i loro sforzi a quelli dell'Europa ‘per. ricon- 
durre sul trono 2’ eroe' dell’epoca, il. cavalleresco 
Francesco II. ? 

Brizantaggio. Togliamo dal ‘Giornale di 
Napoli: del 22: F 3 

In seguito delle voci. persistenti. che un certo 
numero di sbandati si fossero raccolti in questi 
giorni nelle contrade messe ad occidente della città 
e specialmente fra i Camaldoli ed il lago di Agnano, 
è stata eseguita nei giorni 20 e. 21 corrente una 
perlustrazione minulissima di tutto quel territorio, 
da una compagnia di bersaglieri, una di linea, ed 
una della G. N. di Napoli, con un proporzionato 
numero di carabinieri e guardie di. pubblica sicu- 
rezza. 

Unico risultamento di queste ‘serupolose’ ricer- 
che è stato l'arresto di tre soldati del disciolto e- 
sercito borbonico. La cura con cui le perlustrazioni 
sono state fatte rendono certi che nessuna. riu+ 
nione notevole di malfattori - fosse nelle suddette 
contrade. 2 

Gi .si assicura intanto accaduto in occasione. di 
queste. perlustrazioni un fatto assai strano; cioè che 
il sindaco di Pozzuoli richiesto di fornire le neces- 
sarie razioni alle suddette milizie vi si è rifiutato. 
Il governo è perciò risoluto ad. usare per. questo 
fatto il rigore che merita Ja cosa. 

La notte del 15 al 16 un drappello di truppa 
recavasi nella frazione Incoronata, territorio del 
comune di Macchiagodena (Molise) per arrestarvi 
un nominato Giacinto Ricci, imputato di conni- 
venza coi briganti; giunto in prossimità - di quel 
luogo, tutt’ad'un’tratto gli abitanti si sollevarono 
contro .i detti militari gridando: ai briganti, e spa» 
rando ad un tempo alcuni colpi di facile, a cui.i 
soldati risposero; e nella mischia essendo caduto 
nelle loro mani il ricercato Ricci, lo tradussero a 
Macchiagodena, dove.venne all'indomani fucilato, 

La notte del 16 al 17 alcuni briganti incendia- 
vano in territorio di Roctamandolfi (Isernia, Mo- 
lise) tre masserie disabitate, cagionando un danno 
di ducati 350. 

Decessi. — Leggesi nel Corriere d’Italia: di 
Napoli del 23: 

Jeri sera il maggior generale Molinati, coman= 
dante militare della: città e provincia di Napoli, 
moriva di apoplessia sul terrazzo dell'Armeria:reale 
a piazza del. Castello, nell'atto che.ivi era.a. cu- 
riosare i fuochi d’artificio che si bruciavano per 
la festa della Madonna di Santa Brigida. Il gene- 
rale Molinati lascia di-sè onorato nome. di citta- 
dino e di. soldato. 

— Nel giorno 21 corrente cessava di vivere 
in Roma, nell’età d’anni 69, il padre Luigi Tapa- 
relli d’Azeglio, della Compagnia di Gesù. 

Egli è autore di parecchi scritti sul Diritto na- 
turale e sull’Economia politica. PE 

Decorazioni. Scrivono da Parigi, in data 
del 21 settembre ‘all’/ndépendance belge' che il sig. 
Carlo De 'La Guéronnière, prefetto del dipartimento 


TTI E cnr 


RIVOLTA NEL PORTOGALLO 


Il corrispondente del Times dà in data da 
Lisbona 47 ì seguenti ‘particolari sulla som- 
mossa militare avvenuta il 15 a Braga nel 
Portogallo : 


Il telegrafo vi avrà già recata la notizia di una 
rivolta militare, guidata dal capitano ‘Macedo e 
scoppiata nei quartieri del 6° fanteria a Braga, alle 
4.ere di mattino colle grida: Viva la santa religione, 
il re ed il duca di Saldanha! S. M. pubblicò su- 
bito un proclama nel; quale promette la sovrana 
elemenza: a coloro che ‘si sottometteranno imme- 
diatamente, minacciando gli altri dell'estremo ri- 
gore della legge. Però si tenne riunione di un con- 
siglio di stato al quale assistette il duca di Sal- 
danha; il governo fu autorizzato a mettere in di- 
sparte il regime militare costituzionale nel distretto 
di Braga, il che fu fatto, onde si spera di scoprire 
i seereti motori di questo tentativo rivoluzionario 
ehe del resto sarà prontamente represso; DA 

Notizie ufficiali e private dimostrano che quando 
Îl capitano Macedo inalzò il suo grido rivoluziona- 
rip, egli fu tosto abbandonato dalla maggior parte 
degli ufficiali del suo reggimento. a Braga. Il ge- 
marale del distretto, barone Palme, il suo aiutante 
di campo -Vasconcellos, e il colonnello Gomez, com- 
parvero subito dopo lo scoppio della’ rivolta, ma 
furono ricevuti con una scarica ‘genérale di mo- 
schetteria dai ranghi dei ribelli, Ja quale cagionò 
la morte dell’aiutante, ‘ferì il colonnello; e fracassò 
il fodero della spada del generale. 

L’ultimo telegramma. ricevuto. da Familana; 
cirea 1 miglia distante da. Braga, annuncia che 
il barone Palme si trovava nei quartieri di Popolo 
a Braga, con.70 uomini e che egli richiedeva mag» 
gior numero di truppe, ma si crede che egli do- 
vesse ‘essere prigioniero in quel quartiere. I ribelli 
hanno nominato un governatore del. distretto, e 
mandarono una paîte delle loro. forze a Barcellos 
nell'intento di guadagnare il %° reggimento alla 
loro causa; ma il governo aveva tosto con ordini 
‘telegrafici fatte ritirare quelle truppe ed altre an- 
cora nel distretto di Oporto. Falliti nell’ intento i 
ribelli ritornarono a Braga, dove la loro cavalleria 
(circa 20 uomini) li abbandonò; e più' tardi un 
sergente inalzò il grido: viva il governo, al quale 
aderì la maggior parte dei soldati; essendo ‘questi 
poi proceduti alla prima stazione telegrafica ‘do- 
mandarono da Oporto nuovi ufficiali, i quali ven- 
nero loro immediatamente spediti. 

Non havvi notizia chè alcunò' del’ popolo abbia 
fatto causa comune coi militari ribelli, ma si sa- 
peva che una chiamata alle armi era stata fatta in di Genova. 
tutte le chiese di Braga. Canale Cavowr, Leggesi nella' Guzzetta uf 

Il governo ha agito con energia. Il:16° e il 17° ficiale'del' 25: deo 
reggimento furono mand. ti' da Lisbona a Oporto e he Ministero delle finanze 
le truppe raccolte dovevano essere oggi già pronte La Società ARI ci 
a marciare contro Braga sotto gli ordini‘ del gene: ciptà ‘generale d'irrigazione canale Cuoue 
rale Passos, che aveva con sè 2000 uomini; Iris ha pagato l’intero prezzo dei canali cedutile , dal 
belli non potevano avere .sin da principio più di demanio nella somma di lire 20,300,000, com'era 
500 uomini, e il loro numero deve essere scemato prescritto nella legge di concessione. ; È 
di metà nell’andata e ritorno da -Barcellos, i; Ba pure giustificato calla Camera di commercio 

Ù colonnello Sobral, per l’àddietro appartenente l’intera sottoscrizione di tutto il suo capitale sociale; 
hi: Sarda miunicipa ta di Uhorta, aveva assunto ed ha versato la cauzione di L. 1,000,000 nelle 
però il comando dei ribelli. di Braga. Egli era a | €255? dello stato., 

g È Pranzo alla marina portoghese. 
Togliamo dalla Gazzetta di Genova del 24 sertem- 


Pix jaga e veniva considerato come’ partigiano 
di Saldanha.. MEDI " È Mps igi ibid » n 
FREE li LR a AS bre i seguenti particolari sul pranzo dato dall’uffi+ 
ch prima di Se LL Arne) cialità della R. marina agli ospiti ufficiali porto! 
da Lisbona.il 17 erasi annunciato Ta sommossa ghesi, annunciato già nel nostro numero di ieri: 
era stata repressa. Gli ammutinati gridarono viva | .1° banchetto offerto dall'ufficialità della R. ma- 
il Re! e dichiararono che si erano opposti sol- | Fina, come erasi. annunciato, ebbe luogo ieri sera 
tanto al ministero. % alle otto nel giardino del Caffè d’Italia. La galleria 
? * coperta, opportunamente decorata con bandiere 
italiane e portoghesi e con trofei di SIMUR bel- 
‘ rindiri lici e marinereschi, accoglieva {su doppia fila un 
Eeco il testo dell indirizzo presentato dalla numero di 160 convitati tutti colle ‘brillanti assise 
deputazione della Società degli operaî di-Torino | gi ufficialilà di marina. i 
a S. A. R. la principessa Maria Pia : : Il pranzo fu'protratto fino verso le 10. Comin- 
Anche gli operai, anche i figli del ‘lavoro, vo- | ciarono allora i brindisi. 1 comandante portoghese 
gliono porgere all’ Altezza Vostra R. il loro saluto, | della Stefania. in assenza dell’ ammiraglio - porto- 
ed.accompagnarvi coi loro Voti! .. n Si ghose,, a asini a ug quei an Aia al 
ione colla. | irpe di I, ‘Italia, prosperità della mari ni 
STO) po LARA SFSGANAA HI al gli onirimpiragio Pucci cav. Ferdinando ri- 
ona ra retta, a, forme, lib - | Spose agli augurii dell'ufficiale portoghese. 
CI do iraglio cav. Gioachino De Boyl for: 


TT ——.r 


la comitiva usciva nel giardino, ove stava appa-" 


di Varges (Francia) e fratello del senatore del. 
l’istesso nome, è stato nominato cavaliere dei. 
Ss. Maurizio e Lazzaro dal governo italiano. | 
‘Tn epitaffito, Si legga nei fogli francesi che 


sulla tomba del maresciallo di Castellane, testà 
morto a Lione, verrà collocata, secondo il desidenio 


da lui espresso; la seguente laconica iscrizione: 
Qui giace: un soldato. 

. Pubblicazioni: Dall’Unione* tipografico e- 

ditrice ‘sono state pubblicate le dispense 312-316. 

della Nuova Enciclopedia popolare italiana. Collo 

dispense 312 è terminato, il volume decimoquarto. 
È pur pubblicata la dispensa 13.a del Supple- 

mento.perenne e la 75.a delle Tavole. 


09 CRONACA” TORINESE 


Il chiarissimo professore G. F. Buruffi; con- 
sigliere comunale, scriveva in data di ieri; al 
sindaco; la lgttera seguente: Fi: 

111.109 Signor Sindaco, 

Di ritorno in: patria, m'affretto a compiere .l’ono- 
revole incarico affidatomi nel congresso . scientifico 
di Francia, testè ‘tenuto’ nella ‘città di St-Etienne, 

Nell’ukima pubblica séduta.il:signor Felice. Cha. 
banit, uno dei più dielinti . fabbricanti «in nastri di 
St-Etienne,. premessi i maggiori encomi . al. valore 
del Corpo della ‘musica della guardia nazionale di 
Torino, che disse essere forse la prima; e dolente 
che speciali circostanze ‘ l'abbiano impedito. di ‘rs- 
carsì al concorso musicale; volle incaricarmi, come 
uno dei vice-presidenti: eletti della dotta assemblea, 
di presentargli l’unito [bellissimo nastro; :fregiato 
delle armi e del. nome augusto del nostro Sovrano, 
È questo-un debole ‘omaggio dell’alta stima’ dei 
confratelli dilettanti in musica di una città, che 
alla coltura delle industrie della seta e delle armi, 
in cui primeggia, accoppia un amore vivissimo per 
la musica, del quale ci diede ‘alcuni graziosi saggi 
nei giorni del congresso. 

Lieto oltremodo di consegnare il” prezioso dene 
nelle mani della S. V. Ill.ma,.acciò nella sua qua- 
lità di sindaco e . preside : degnissimo dell’ammini- 
strazione comunale della .regal Torino, voglia cena» 
piacersi di presentarlo al Corpo della musica della 
nostra guardia. nazionale, mi: pregio rassegnare den 
particolare considerazione - pui i 

Della S. V. Ill.ma eco. 

La Giunta municipale, cui venne eomuni- 
cata la detta lettera insieme al nastro trieo- 
lore italiano (1), dava mandato al signor: sit.- 
daco di manifestare i. sensi. di.viva. ricono- 
scenza al signor Chabanît. pel:grazioso: dono 
che tanto illustra il Corpo di musica ed all’as- 
sessore delegato di porgere il nastro al Corpo 
di musica con provvedere che il‘ medesimo 
venga disposto con analoga iscrizione in un 
quadro da. collocarsi nel. sito più: apparente 
della sala.degli ‘esercizi’ del corpo anzidetto. 

(1) Lungo ‘2,25; Zargo:0;11; egregio laworo. di fi 
nissima: tessitura, con frangia d'argento, 


NOTIZIE POLIFICHE 


LA: QUISTIONE: DI: ROMA 

Sebbene. non conosciamo’ che pel sunto 
trasmessoci dal‘ telegrafo’ i‘ documenti di- 
plomatici' relativi‘ ‘alla quistione: di ‘Roma; 
pubblicati nel: Moniteur di Parigi} non esi- 
tiamo ‘a-dichiarare: chela loro pubblicazione 
ha non poca importanza? i | 

Come..avevamo. annunciato;. il: sig: Thou- 
venel insisteva  perchè.si facessero. conoscere . 
gli: atti; del. governo. imperiale; tendenti a 
risolyere. la ; quistione. di: Roma. L'essere 
stato finalmente soddisfatto il suo, desiderio 
porge. ragione, di credere;che siano stati 
superati gli ostacoli che si. opponevano. ad 
una pubblicità tanto, necessaria. per ben 
giudicare la politica francese. © 

Quanto a’ documenti, il dispaccio, nen ne 
annunzia che tre; ma non.si riducono, cer- 
tamente a questi. | ///.l.}_. . . 

La, nota del signor Thouvenel al signor 
La Valette a Roma fa presupporre l'esistenza 
di qualchedun’ altra è che la lettera del- 
l’imperatore’ sia stata. interpretata come 
se -porgesse al' governo italiano la spo- 
ranza che- Roma: potesse. diventare capitala 
d’Italia’ col..consenso: della Francia. 
Lia ‘soluzione. proposta dall’‘imperatoré , 
per: quanto: si: può argomentare. dal dispac- 
cio, non: è che. la-modificazione d'una: pro- 
posta ‘ precedente; colla quala:si esortava:il 
papa ad: accordare, alle. province: edi ai: co- 
muni. larghe libertà per guisa che acqui- 
stassero una, completa, indipendenza. ammi- 
pislrativa.i siii a 

Il signor Thouvenel poi ha cura. di, spîs- 
re che la conciliazione fra il papa e l'I- 
talia dovrebbe compiersi sulla. baso, del ri- 
conoscimento degli stati attuali del papa, 


‘rinunciando l’Italia a Roma. Però, siccome 
‘egli prevedeva le rinosia che ll evveczo 


pontificio darebbo alla com 


signor La Valette, aggiugne l’avvertimen i i 


. nilamente a Roma le suo truppe... 


cho la Francia non potrebbe lasciar. indefi- 


Ma quante volte non furono già fatte 
tali dichiarazioni ‘e proteste? E'|°tT maggio 
1860 non erano già: stabilite Îé condizioni 
dell'uscita de’ francesi dal territorio ponti- 
fico? E poscia la Francia non ha ripetuto 
che era urgente di risolvere la quistione e 
che la Corte di Roma non doveva credere 
possibile il persistere ‘nella condizione ano- 
mala in cui era e trovasi tuttora? 

La risposta del signor La Valette del’ 24 
giugno ci ricorda l’altra sua del 18 gen- 
naio, nella quale esponeva la sua conver- 
sazione. ‘col. cardinale. Antonelli; che con- 
chiuse colla dichiarazione che il sommo 
pontefice: non sarebbe mai: per accettare 
alcuna transazione. 

Sei mesi dopo la quistione era: ancora 
negli stessi. termini, edi al; presente non è 
punto cambiata. Da un.lato la Francia-che 
fa proposte. di soluzione, ma sempre, ri- 
fiutando Roma: all’ Italia, dall'altra il' papa 
che, respinge, ogni idea di transazione. 
l’Italia intanto deve. aspettare. 1 

Almeno i documenti pubblicati hanno il 
pregio di farci conoscere la nuova fase delle 
trattative e lo stato.in cui si trovavano tre 
mesi fa. È qualche cosa per chi sa con 
qual lentezza procedono i negoziati diplo- 
matici ; ma al presente a. qual punto. sono 
giunti i negoziati? Poichè il governo fran- 
cese ha pubblicato î documenti di maggio 
e giugno, si ha ragione di conchiudarne 
che dopo d'allora le’ trattative: non sono 
progredite ‘e che noi ci troviamo nelle 
stesse condizioni di tre mesi addietro. 

Possiamo. però aggiugnere, se le no- 
stro informazioni sono, come crediamo, e- 
satto, che il. dispaccio tace una circostanza 
importantissima ed è che la Francia offriva 
al pontefice non solo la propria guarenti- 
gia, ma quella delle altre potenze che hanno 
firmato i trattati di. Vienna del 1815, 

Era un’jofferta esorbitante che non sap- 
piamo come la' Francia avrebbe' potuto 


. manteneré se la Corte di Roma 1’ ayesse 


agcettata. î 

L'Italia non poteva al certo aderirvi; ma 
probabilmente la Francia prevedeva che il 
papa non si sarebbe adattato ad alcuna 
transazione. PIO Lava 

È arrivato a Torino il commendatore 
Costantino Nigra, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario d’Italia a Parigi. 

Il Corr. d'Italia di Napoli. del 23 settembre 
reca i seguenti particolari sull’ arresto di 
frate Pantaleo: / 


A quanto si: assicura il Padre Pantaleo sarebbe 
stato arrestato ieri nello sbarcare dal vapore 4b- 


batucci alla Immacolatella, travestito @ con barba 
all'italiana. 


Ora trovasi. al castello dell'Ovo. 
(Corrispondenza particolare dell'OrINIoNE ) 
; : Parigi, 23 settembre. * 


‘ In mancanza di notizie da Biarritz, dove; a ’ 


quanto mi si riferisce, \imperatore non si 
occupa che della vita di Cesare, la pubblica 
attenzione si rivolse tutta ‘agli affari della 
Prussia. Si tratta una volta per sempre di de- 
cidere se il governo possa, in opposizione ‘alla 
costituzione, cambiare i suoi modi d’agire in 
guisa da disconoscere, onninamente gli inte- 
ressi del. popolo, cioè stabilire bilanci indi- 
pendentemente dal preventivo consenso del 
Parlamento, La Camera si è mostrata .abba- 
stanza ferma . e fedele a” suoi doveri, difen- 
dendo l’integrità de’ suoi diritti costituzionali 
nell’atto che rifiutava la sua ratificazione' ai 
bilanci delle somme spese dal governo coll’au- 
mento; dell'effettivo dell’armata. cd 
ll diritto di vatare le spese fu.sempre Ja 
principale. prerogativa. delle.assemblee: costitu- 
zionali ;, diritto. che: fa: costantemente. eserci- 


tato peli corso: di' secoli negli.stati tedeschi. Un. 


elettore di Brandeburgo non avrebbe mai pen- 
sato di poter spendere al di là delle ‘cifre vo- 
tate dagli stati. ; LE. 

Durante il periodo dal 4848 al 1862 furono 


| nella quistione che 


ila> Germania:; ma. 
correre qualche pei 


nasse a cattivi consigli, simili a quelli di cui 
ieri vi tenni proposito. x 

Le voci che risguardano Italia, come vi 
accennavo in principio, tacciono affatto. Non 


si hanno notizie neppure della salute di Ga- 


ribaldi. Questa sera dicevasi però che la sua 
causa sarebbe stata discussa dinanzi alle as- 
sisie di Torino: j 

Il signor De La Valette non è ancora arri? 
vato fra noi. Si vuole spiegare il ritardo della 
sua venuta con la presenza presso Vamba- 
sciata francése di Roma di mosisignore Billet, 
arcivescovo di, Chambéry, che è andato colà 
per prendere il cappello cardinalizio. Questi 
riceve. gli alti fanzionarii della Corte. ponti- 
ficia nel palazzo dell’ambasciata. Corre voce; 
sempre sa propositu del signor De La Valette, 
che questi sia per essere inviato ambasciatore 
x Londra, lo che sarebbe di cattivo augurio 
per la causa italiana. 

Un'altra cattiva nuova sotto questo aspetto 


| è quella che dice stare per essere inviato a 


Roma un ufficiale del genio francese» per esa- 
minare i mezzi di fortificare più completa- 
mente Roma stessa, e per calcolarne esatta» 
mente la spesa, 

‘ È superfluo il dirvi come la ci paia notizia 
assai. dnbbia. 

Se lo scioglimento del Corpo legislativo 
francese è ancora lungi dall’ essere stato’ de- 
ciso , ci vien per contro assicurato da ottima 
fonte, che quella del Parlamento italiano è 
stabilita, 

Un’altra voce che non vi comunico che per 
la sua stranezza ed assurdità pretenderebbe 
sapere che il signor Rattazzi abbia venduti 0 
stia per vendere tutti i beni che possiede in 
Italia, .per passare in ‘Inghilterra a’ vivervi 
lontano dalle cure e dalle preoccupazioni po- 
litiche. Havvi probabilmente in ciò uno scam- 
bio di persone. 

Il barone Ricasoli, come sapete, 'è reduce 
dall’ Inghilterra, dove dicesi abbia: compe: 
rato una bella tenuta. Ciò che fece quest’ul- 
timo lo si ha probabilmente attribuito al 
commendatore Rattazzi, -e con qualche va- 
riante |si compose ‘1’ aneddoto che vi ho e- 
sposto. 

I timori di complotti contro la vita del- 
l'imperatore, ci si assicura , essere più vivi 
che mai. Bisogna convenire che lo spettacolo 
di ciò che è avvenuto reiteratamente in Po- 
lonia è assai proprio a destarli. Si può quasi 
dire chel’ assassinio politico sia. una: delle 
manie de’ nostri tempî. In nessun altro secolo 
si videro tanti tentativi. È quasi un sisténîa 
organizzato da assassini, che si vanno reclu=' 
tando fra le classi intelligenti; e che a san- 
gue freddo si preparano al delitto. ‘To non so 


‘| se il governo francese abbia dati positivi di 


qualche trama che si ordisca contro la vita 
dell’imperatore, ma mi vien detto che il si- 
gnor- Persigny abbia, emanato ordine di for- 
mare una brigata di polizia tutta d’ uomini 


provati e devoti pel servizio esclusivo della; 


frontiera d’Italia e della Svizzera. Pare che 
si paventi una spedizione della natura di quella 
d’Orsini. 

} principe del Montenegro ha scritto una 
lettera ‘all’ imperatore. di Russia ed un’altra 
all'imperatore dei francesi. 

Il signor Paolino Limayrac & stato nomi- 


} mato direttore politico del Constitutionne! e del 


Pays, che verranno riuniti nel medesimo lo- 


| cale col prossimo mese d’ottobre, Il Pays verrà 
traslocato negli uffici della via di Valois. 


i meo 
Leggiamo nella Patrie del 24: 


Il marchese di La Valelte, ambasciatore di Frari- 
cia a Roma, che si reca in congedo a Parigi, non 


| è aspettato in questa città prima di martedì o mer- 


coledì della prossima settimana. 
Hl duca di Grammont, ambasciatore francese a 


| Vierma, si dispone ugualmente ad'approfittare d'un 


congedo. Si dice che la sua partenza sia fissata ‘al 
2 ottobre prossimo. 

— I giornali inglesi continuano a render .conto 
delle dimostrazioni che hanno luogo in Inghilterra 
in favore di Garibaldi. 

Il Daily News del 23 pubblica una’ lettera: del 
tesoriere del comitato garibaldino, il quale an: 
nunzia che la sottoscrizione per la cura di Ga- 
ribaldi non ha ancora raggiunto che la somma di 
600 lire sterline, la quale somma non basta a ri. 
munerare il dottor Pastridge. a 

Il Morning Advertiser dello stesso giorno ha' ri- 
cevuto da uno de’ suoi corrispondenti la pro- 
posta: di far sottoscrivere in tutte: le' città dellà* 


| Gran Bretagna; lo stesso giorno ed'all'istessa‘ora; 


degli indirizzi a lord John Russell, per protesta 
contro l'occupazione francese. L'autore della pro- 
posta ‘si ripromette un grand’ effetto dallà simul: 
taneità di queste dimostrazioni locali. 


Si legge nel Constitutionnel del 23: 


di Posen, è stato rinchiuso nella fortezza di Nei- 
chsleminde per un anno ed in seguito a questo 
arresto è pure cessata la pubblicazione de'suoi due 
giornali, “00° 

— Dietro quanto si scrive pa Pesth ad un gior- 
nale di Vienna; si avrebbero prese colà delle riso: 


‘ luzioni definitive intorno alla quistione transilvana. 


Si tratterebbe di concedere alla Transilvania una 
legge elettorale. fondata sul principio della pacifi- 
cazione di tutte le nazionalità, e.di non convocare 
la Dieta che al principio dell’anno prossimo. 

— Lo Czas di Cracovia si occupa dell’ indirizzo 
presentato da. 300 gentiluomini e cittadini al gran- 
duca Costantino e domanda se questo indirizzo, che 
espone chiaramente al governo i bisogni ed i desi- 
deri del popolo, provocherà alla perfine un cangia- 
mento del sistema di governo russo. 

Le prime conseguenze di codesto indirizzo non 
permettono di lusingarsene, perocchè come si po- 
trebbero in simile ipotesi giudicare lè misure, in 
forza delle quali il conte di Zamoyscki fu accom- 
pagnato a Pietroburgo da una scorta militare per 
nessun altro motivo che per avere, in seguito alla 
formale autorizzazione del granduca, richiesti i suoi 
concittadini della loro opinione sullo stato delle 
cose in Polonia, e per averle in seguito rappresen- 
tate al granduca conforme al suo desiderio? 


I giornali fraricesi contengono i seguenti di- a 


spacci telegrafici: 
Berlino, 22 settembre; 
Ieri è stata distribuita ai deputati la relazione della 


Commissione: militare pel 1863. Il governo chiede |° 


36,644,960 talleri per le spese ordinarie e 1 844,662 
talleri per. le spese straordinarie; la Commissione 
ha tolti 5,928,302 talleri dalle prime e 138,714 
talleri dalle seconde. i 
Si annunzia il prossimo ritorno ‘a Berlino del 
generale di Manteuffel, capo del gabinetto militare 
privato del re. (Agenzia continentale) 


Pietroburgo, 23 settembre, 

Il discorso indirizzato. ieri dall'imperatore alla de- 
putazione dei contadini di Novogorod' smentisce le 
voci di nuove concessioni. L’ imperatore avrebbe 
instato presso i contadini affinchè conducano solle: 
citamente a fine i negoziati intavolati per giungere 
ad un accordo coi proprietari dei fondi. 

Varsavia, 2 settembre. 

(Ufficiale) Alcuni giornali. esteri affermano che 
la convecazione a Varsavia dei proprietari fondiari, 
allo scopo di presentare un indirizzo al granduca 
Costantino ha avuto luogo in seguito ad un auto 
rizzazione data da S. A. al conte Zamoiski. Questa 
asserzione è completamenteerronea, (Agenz. Havas) 

— Il Giornale ufficiale di Varsavia dà una stati> 
stica interessante, quella cioè degli arresti faiti a 
Varsavia dal 1° gennàio al 20 luglio ultimo scorso. 
Su 14,833 persone incarcerate ,, se ne contano 
3,596 accusate d’aver‘preso parle a dimostrazioni 
politiche. 


Leggiamo nelle ultime. notizie della ' Presse! 


del 23: ì 
La nave francese La Manche partita dalla Nuova: 


Orleans è stata catturata dalla squadra federale; 


perchè. non aveva un permesso di navigazione ri: 
lasciato dal' gen. Butler. 


Il ministro di Francia avendo. trovato quest’atto |. 
\ contrario a tutte le regole, ha' energicamente re- 
‘clamato presso il governo di Washington affinchè» 


il bastimento francese venga rilasciato. 


DISPACCEH ELETTRICI 
AGENZIA STEFANI 
Parigi, 25 settembre. 
Leggesi nel Moniteùr: 

* Ha questione romana è divenuta un soggetto 
di polemica. È' opportuno di far conoscere gli 
sforzi'tentati'dall’imperatore onde condurre ad 
una conciliazione l’Italia e la S. Sede. 

Pubblica una lettera diretta dall’imperatore 

a Thouvenel in data 20 maggio 1862, con cui 
è sostenuta la necessità politica di una con- 
ciliazione e fatta una proposta’ sulle basi 
seguenti: Il papa toglierà le barriere che sepa- 
rano il suo stato dall'Italia, e Italia darà 
le garanzie necessarie per l’indipendenza del 
papa. Con ciò si otterrà il doppio scopo di: 


mantenere il papa padrone nei propri stati e 
di levare le barriere che separano oggidi' gli |! 


stati della chiesa dal resto d’Italia. Perchè il 
papa sia padrone, egli dev'essere indipendente, 
eil suo potere dev'essere liberamente’ accet- 
tato dai suoi sudditi. Fa duopo sperare. che 
sarà così quando l'Italia ‘s'impegnerà'îin fatcia' 


«alla Francia di.riconoscere gli stati della chiesa 


e quando‘ il ‘papa, ritornando alle antiche 
tradizioni, riconoscerà ai municipi e alle pro- 
vince dei privilegi tali‘ da lasciare che essì si 
amministrino da'sè. 

Segue una nota di Thouvenel a La Valette, 
in data 30 maggio, con cùi si afferma che 
le' parole: dell’imperatore non hanno giaramai 
fatto sperare al gabinetto ‘di Torino che Roma 
possa diventare col consenso della. Francia 
la capitale del Regno d’Italia. Al contrario 
tutte le dichiarazioni del governo francese 
constatano la ferma volontà dì mantenere al 


Consolidati fi 


di conciliazione i quali nulla hanno. di com- 
minatorio, ma tuttavia lascierete  presentire 
che se si. continua ad opporre la teoria della 
immobilità, il' governo dell’imperatore sarebbe 
obbligato, rispettando per quanto sia possibile 
gl’interessi della S. Sede, d’uscire egli stesso 
da questa situazione che. prolungandosi.al di 
là di un certo tempo, falserebbè la sua pò- 
litica e getterebbe gli animi nel più grande 
disordine, » 

Viene per ultimo la risposta di. La Valette 
in data 24 giugno in questo senso: Ho co- 
municato il progetto al cardinale Antonelli. 
Esso fu discusso in quattro successive sedute. 
Ho trovato il cardinale contrario ad ogni idea 
di transazione. Il: progetto non è stato’ ac- 
cettato 


» Parigi, 25 settembre. 
Tutti i giornali fanno una favorevole acco- 
glienza- alla: pubblicazione dei documèniti sulla 
questione romana! 


Nuova! York,: 43' settembre. 
I separatisti sì‘avanzario nella’ Pensilvania. 
‘9ecuparono' Lieesbourgi I-federali si preparano 
‘a marciare contro essi \ton grandi forze: 
è eg A cotteni 
é Vienna, 25 settimbre. 
Il ministero prussianò è considerato come 
ostile all'Austria. 1 
Parigi, 25 settembre. 
Notizie di Borsa 
» bre 


24 25 
Fondi francesi |. , 8 0{0; 69 10] 69 20 
in mal È 4112 0I0| 96 T0| 96 50 
Consolidati inglesi . 800] 935,8] 985,8 
14. «in ;liquil) pi fine 
Fondi piemontesi 1849 50j0'| 74 14.20 
Prestito italiano 4864 5 010 | 71 40} 741 40 
(Valori diversi) ict 
Azioni del Credito mobiliare |1006 {1007 
ld. Str. ferri Vittorio Eman. | 367 Li 363 
Td Ja. —Lomb.-Venete| 607 .| 6410 
Romané . 339. | 333 
Id. Austriache 475 | 473 
i G. ROMBALDO,' Getente, 
° La Pi 4% ì 
BORSA DI TORINO 
È 25 settembre 1862 
‘Fowbi runititr' Contratti'inì conti : in liquidazione 
Consolidato 6,010. Matt... 71 60. ‘71.75 81 8.bre 
, Id. 1849 Matt... 71 50, — — 
Id. Piccole-:rend.. Matt,... 71 82. -—.-= 
— BORSA DI COMMERCIO DI NAPOLI 
armi iii 
24 settembre, .. 


per .070,, ip eontanti 3 71 45 
«Id (8 per 0/0, in contanti. 3 + 47. 70 


THE GRESHAM, Compagnia Inglese di 
assicurazioni sulla vita. Torino, via Lagrange, 7: 

Mediante il premio anno di L. 848 una persona 
di 30 anni assicura un capitale di L. 10,000 oltre 
all'aumento. prodotto dalla partecipazione all’80. 0,0 
degli utili pagabile a lui medesimo sé vive! all’età 
di 60 annî, -od' ai shoi, eredi, sò’ muore! pe in 
qualsiasi epoca, Nell'ultimo riparto. gli utili salirono 
all’ingente*somma di :L.3,111;35770.» Ad 

Rendite vitalizie: a 65 anni42 32/0/0;' 70 ani 
1h 92 00; 75 anni 18/19 00 | 

Prospetti ed informazioni grafis' presso :tutti i rap- 
presentanti della Compagnia nelle diverse città di 
Italia. : (Quito 


pi 


Avvertenza 
Si pregano i signori ‘asso- 
ciati il cui'abbubriamento scadè 
colla fine del' corrente vg * 
e coloro i quali desiderano di 
associarsi, a'far. pervenire la 
domanda: ed' il prezzo: d’ ab- 


buonamento in tempo, affine 
‘di evitare ritardi e s agli nella 


spedizione del'giornale. ‘| 

‘Le domande ed i vaglia po- 
stali d’ abbonamento debbono 
essere indirizzati alla Direzione 
delgiornale L'Opinione, Torino. 
| I signori associati sono pre- 
gati di unire alla domanda di 
abbonamento la‘faiscia in corso. 


arl dee iii DIE i Lee bc nd fc siaraa | 


meme 


D avrà luogo la 4' Turi del 
PRESTITO A PREMI! 
DELLA CITTÀ DI MILANO. 


26 MILIONI:950,000 Lire Italiane vanno: distribuite 
fra premi ed'ammortizzazione. ; i 
° I premi maggiori sono di It. L. 100,000, 80,000, 370,000, 
50,000, 10,000, 45,000, écc. ecc. x 1 
Tutto le do Moti ti debbono venir estratte com pre. 


tt ottobre 18 


. Mediante sborso di sole 
FTAL. Lo 4 50 CENT. 


‘acquistano . titoli, interinali che ugualmente ‘partecipano ‘a! tutte 1 

estrazioni, secondo, il modo spiegato nel, prospetto e sui titoli stessi. 
Per l'acquisto delle obbligazioni e dei titoli ifiterinali rivolgersi alla 

Cassa del Commercio e dell’Industria (Credito Mobiliare), via dell’Ospe 


dale n. 24, dove sì distribuiscono anche i prospetti dettaghati. 
. Ti 
p ha trasfeîto il suo magdzzino copiosamente assortito 
LA VEDOVA SI IBAN di semenze e cipelle a fiori in via Andrea 


Doria, già Carrozzai, casa Mannati, n, 2. 


L’EMPORIO COMMISSIONARI 


FRANCO-ITALIANO DI GEVOVA 

riceverà per la vendita in Italia» ed! all’estero i prodotti speciali. delle di- 
verse località e le merci d’ogni specie nazionali.e d’ importazione , cioè 
tutto ciò che gli verrà spedito a commissione (4 per 400, sull’introito). 

Dirigersi, al sig. Giulio Simon dell’ &salia {Wrande, nel Porto 
franco, magazzino n. 4, quartiere S.Giuseppe, o.in Città, salita Sant'Anna, 
n. 25, primo piano, in Genova. i * A 

NB. La direzione dell’Emporio commissionario farà anche delle anticipazioni in 
denaro. sugli oggetti ricevuti al deposito, mediante legali cautele, purchè verificata 
la merce e riconosciuta di buona vendita. 


CEMENTO DI LA PORTE DE FRANCE 


Unico premiato con medaglia di da classe 
. via Cavour,,9, Torino, 


GUARIGIONE 


{igienica ‘pronta 
ED ‘INFALLIBILE 


SOLUZIONE 
‘ anti-ulcerosa 
° E PROFILATICA 
| Spediatit 


— MALATTIE SEGRETE. 


Coll Fnfection Cottin si guarisce in 30 4 giorni dagli scoli recenti 
e cronici i-più ribelli e dai fiori bianchi., senza«danno alcuno e senza 
rimedio interno. — Prezzo del flacon coll’istruzione L. &. — Nella far- 
macia Depanjs, via Nuova, vicino a Piazza Castello, Torino. 


"CONFETTI-AL: BALSAMO DI COPANT' 


per la cura degli scoli recenti e inveterati 
sir hoiodd farm. Li. Fovemer, a Orléans. î 

‘Secontio «il parere ‘di tutti i medici, il Copaluw allo stato puro è il rimedio 
infallibile per le malattie segrete; e l’unico mezzo per essere certi della sua pu- 
rezza quello si è di prendere i Comfetti dî Copahu, nella di cui prepara- 
.zione*è impossibile di servirsi di Copahu falsificato — Copahu semplice o col ferro 
— ‘Prezzo della 'scatola b fr. ; i; 

Agente commissionario in !Toriho 3. Mondo, Nogoh, stessa Casa: Verdita : 
Torino ,. Depanis , Bonzani.; Milano, Biraghi-Ravizza, Zanetti; Genova, Lertora, 
Bruzza; Firenze, Pieri, e nelle principali farmacie d’Italia. i 

médical, la. Revue ‘des sciences, ecc. 


| N E S EC K harino registrati recentemente d ri- 


marchevoli risultati omenmu dall'impiego della Vibalima Steel contro le cal- 
vizie antiquate; le alopezie persistenti.a premature,. l'indebolimento e la caduta osti- 
nata ‘della capigliatura, ribelli ad ogni trattamento. Nessun'altra ‘preparazione’ ha 
‘ottenuto suffragi medici così numerosi e così concludenti come la Witaliîma Steck. 
— La boccetta fr. #coll'istruzione. — Parigi, Profumeria Normale, 39, 
. boulevard ‘de ‘Sébastopol. — Nota. Ciascuna boccelta.è sempre ricoperta dal timbro 
im, lè le è da una ‘marca di fabbrica speciale depositata , a scanso di 
contraffazioni. — Deposito centrale in Italia. presso VAgenzia >. Mondo, 
Torino, via dell'Ospedale, n. 5. ; 


PASTIGLIE STIMOLANTI | 
i i GINSENG 
detto PASTIGLIE ALLA RICHELIEU 


rin'isocolo fa ‘dal Duca di Richelicu si racco? | 


La Presse scientifiquè , il Courrier 


a 
dò 


Ì 


A E 


Genova, Bruzza , Le 


sandria, Basilio; Bo 


può è xt cosmetico infallibile gontro le macchie 
erpigini,, macchie provenienti da gravidanza, ece. Allun- 
re AA d’acqu dn legato ; 304 delle ‘abluzioni del 
idermide .senzà titarla od alterarla' dalle secrezioni 
rinacee 0 Salognole: diaupa D Pilarda-ler prime ruale, if" 
FORA elle, ed impedendogli di distendersi; dà e conserva al | 

iù bello i 


incarnato. — Prezzo della boccetta. & £, — Parigi,,, 
dd St-Doras, 28. Deposito centralo in Italia presso {f 
, via dell ale, n, 5{Spedizione in provincia). |f 
5 Genova, da Bruzza. 


stre metti PERE RA A 
x 


Pa 


ee iti 


Daffittar 
al 4. marzo 1865 


I tenimenti Rossavino d’ettari 111 e 
Tortino d’ettari 97 circa, uniti o sepa- 
rati, posti nei -territori, d'Alessandria, 
| Sezzè e limitrofi. 

Dirigersia Rossavino dall’agente locale; 

In Alessandria, dal signor Pizzorno 
Paolo; agente del sig. Conte Gajoli. 

A Torino ‘dal notaio Perussia, via Ar- 
senale, n. 14 

—m-cm—@—@—@—@€—————++111161 


°° CONSTANCE BOUGLIA 
LINGERE EN FIN 


SONEROTION ET PFOURNITURBS 
pour trousseaux, chemises d’homme, etc. 
aux prix les plus réduits 
rue. Neuve, 27; Turin. 


IL 4° ottobre 41862 avrà luogo la 4° Estrazione det 
| ide E sLatksa 
PRESTITO A PREMIDELLA CITTA” DE MILANO 
26 MILIONI 950,600! Lire Italiane vanno distribuite 
fra premi ed ammortizzazionee..o ci. abi 
I premi maggiori sono di It. L. 400,009,,.: );. 10,000 
60,900, 50,000, 15,009, ec0. cet. culla aa 
Tutto lo Obbligazioni debbono venik' pstratte con 
premio. Mediante sborso di sole SEO UA s 
Ital. «L. 4 30 [RIVARA ar pa 3 
si acquistanò titoli interinali. che egualmente partecipano a tutte de 
estrazioni secondo il modo spiegato nel progetto e sui titoli stessi. 
Per l’acquisto delle obbligazioni e dei titoli interinali rivolgersi ‘alla 
Ditta sottoscritta che' distribuisce anche î' prospetti dettagliati. - 
Fratelli DELSOGLIO, Cambisti in via Nuova, vicino a' Piazza Castello. 
Unione Tipografico-Editrice Torinese Si spediscono contro vaglia postale e lettere: franche. 
(già Ditta Pomba) 3 i; RAT AIMSGA: 7 , LITRO TOT 
Tipografia di ENRICO DALMAZZO, in» Torino. 
piazzetta e. via S. Domenico; n, 2. 


LETTERA CATTOLICA 


h i 


PP, cEStIRI A PIO VI *l RACCOLPA DELLE LBGGIDRORBTE E CIRCOLARI 
21176 "sure ‘ndovg VUelit + 


Un hel volume L. 3. 


Vendibile presso la suddettà Società 
dell’Unione e dai principali librai d'Italia. 
Quegli che spedirà L. 3 con vaglia po. 
stale alla ridetta Società riceverà franco 
per posta il detto volume. 


CARTA POSTALE D'ITALIA 


indicante tutti gli ufiizi di posta 
delle vie. comuni, ferrato e 
marittime, compilata dal Ministero 
dei Jayori pubblici per cura della Di- 
rezione generale delle Regie 
Poste. — L. fl 2@ per Torino. 


TASSE ED IMPOSTE | 


Tassa di Registro — Bollo — Corpi moràli e Manimorte — Società 
industriali, commerciali e d'assicurazione — Rendite vitalizie., — 
Tasse Ipotecarie — Trasporti sulle ferrovie a grande velocità — 
Sali è Tabacchi — Multe e’ spese di giustizia ‘criminale — ‘fasse 
universitarie, g 3 $ 6 aus i 

È uscito il faseicolo terzo. — L. fl. i 

Primo fascicolo delle Leggi, Résolamenti, Circolari ed Istrazioni sulle nuove 
Tasse ed. Imposte ,. un. vol. 'în-8° contenente 24 documenti tra leggi, 
decreti, ecc. i d0 


i + uil e . WE TPBINORIII E, 


successive’ Istruzioni e Circolari 


Si spedisce franco per tutta Italia mo-:| Secondo fascicolo che comprende le Ive: Istrùz 
afgani tafeancare i fi lire palle dario Imposta, Multe. e Spese, di giustizia; penale» (2@ A 
+ 51] i 2a Usivo ocumenti):. . . RSI i "oro “ni ARL Vee 

dele e ario Alterto, n n Ho e Bru- | Terzo fascicolo, Continuazione della’ stessa Raccolta. (23 documenti 

cita ca e £60 quesiti colle loro) soluzioni) "Ut pn n dt » 

VERA POMATA. DUPUYTREN Tipici, ALFABETICO, AMaTAtICA delle-‘suddette ‘Leggi, Dedreti , Istra- sà 

zioni e Circolari . 0 i 2} DORIS DIO, CAS 8 

| di Blallamd, Parigi, via Argentetil; 35) " doti { 

di una superiorità ed efficacia riconosciuta Tantrra della Tassa di Tasso EI Reda sa Apa loca 

per abbellire, conservare e rigenerare la | ELenco Aurapetico, degli. Anni secondo la muova Legge sul hollo, 

Fanigliatuna, oa girasio ® fr. — Depo- con indicazione della carta da-adoperarsi; ecc... ; |a È » >. 25 
«PARO SARITAlA az agro A Agenzia | Quapro simormico dei. diritti «di registro, dovnti in\ragione, dei va-. 

dedi ‘inche nelle Dmtibggi farinacie delle |. 101 contrattuali, trasferiti o dedotti in giudizio, compreso .il de- 

cild d'Italia. ia cimo di guerra, sino a Lire Mille 0 IA 0 105 


Le suddette pubblicazioni vengono spedite franche dî portò al prezzo ‘sun- 
notato a chi ne firà domanda con lettera affrancata; munital'di vugliv. po- 
stale, all’indirizzo dell’èditore Enrico DaLmazzo Tipografo, (in. Forino ; via 
e piazzetta ‘ di S. Domenico. — A solui che prenderà tpiti gli stampati — 
sovra notati in una-sola d 
di Lire 5. 


PER TINGER DA SÈ 
PRONTAMENTE IN DI- 


TINTURA 
VERSI COLORTI CA- 
Li N G L È $ PELLI E LA BARBA, 


ritrovato rinomato, istantaneo ed innocuo 
del celebre chimico I. W. Ainglès, 
onorato di brevetto imperiale è membro 
dell’Accademia nazionale di Parigi. 
Deposito in Torino presso i signori Sampò, 
Via Nuova; Veneroni, via Po, 10,je presso 
gli altri.principali parrucchieri. 


ROB LAFFECTEUR 


omanda ‘verranno’ spediti‘ pel complessivo presso ‘ 
| i di. 

je} Ha 
—RovP MEmNA 7 
Perfetta salute ricuporatà Staza medicine, nè purghe, nò spese. 


LA REVALENTA ARABICA DU BARRT 
di. LONDRA: ul 0.0: 


enttivo 


economizza mille volte il suo prezzo in altri rimedii e eapaiane radicalmente dalla ) 
digestioni (dispepsia), gasirite, kastralgie, costipazioni eroniclie, emorroidi, giandole, vanto- 
i Il Rob vegetabile del dottor sità; diarrea, gonfiamonto; giramenti i testa; palpitazi e recchi, sesta; pi: 


Boyveau-Laffecteur, autorizzato e gua- 
rentito genuino dalla firma del dott. 
Giraudeau: de St-Gervais, guarisce ra 
dicalmente le affezioni cutanee, le sero- 
fole, le conseguenze della rogna, wlceri, 
e gl’incomodi provenienti: dal patto, 
dall’età critica e dall’acrimonia degli 
umori. È adottato negli spedali mili- 
tari ‘del Belgio, di Francia e nelle 
Russie, ed aramesso nella. nuova far- 
macopea austriaca. Questo 2Z2ob è. 
sopratutto raccomandato contro le 
malattie segrete. recenti e ‘invelerate, ri- 
belli al copaive, al mercurio ed ‘al i0- 
duro dî potassio. ' 
Agente commissionario in Torino 
Di Monno; via dell'Ospedale, n. :5. 
Il. vero #te® del Boyveau-Laffe- 
cteur si..vende .al prezzo di 40 e. di 
20 franchi la bottiglia dai farmacisti; 
* Ancona, G.Collamarini, Beluigi; Aosta, 
Gallesio; Bologna, Veratti;. Brescia, Son” 
cinie Piloni, Gregori; Bergamo, L. Terni, 
Piacezzi; ale, Bava; Catania, are 
chesi Mirone; «Cremona, Feraboli; Fano, 
Zambolini ; Firenze, F. Pieri; Iglesias, 
Murroni ; Intra, Caccia j Livorno; Bois, 
rivani, agentè generale, @oridini, Tuccati». 
|| Piciromani, Ulaceò,. ecc.; Lodi, Sperati, 
ca; Colucti; Gemignani; Messina, Ve- 
rona e Messinco; Milano, Biraghi-Ravizza, 
‘Alemani, Riva-Palazzi, Zanoni è Barbetta; 
Bertarelli for, ‘Zanetti; Napoli, 
Senès ‘0; Bellet, Mara di Gaetano; Novara, 
Caccia; Palermo ;: P. Spoletti è Florio; 
Perugia, Vecchi; Pisa, C. Perroux, agente 
.generale; Ravenna, Montanari; 3 Si 
‘nim rghi, dotti, Bonacelli; Sassari, 
3 5; Torino 


tuità, nausse 6 vomiti, dolori, ardori, granchi e spasimi di stomaco, ogni disordine del 
fegato, IA e Die Prin, tosse, santo etpatei ra RIDIRE IRSA EIA garan, 
eruzioni, melanconia, deperimento, reumatismi, gotta, fel catarro, con) neyralgia 
sangue viziato, Sancia. 4 mancanza di fraohessi U droni Grvosa.”. et) lumi gli rà 
Bugo 


nutrizione per invigorire bambini e/fancinili deboli, 


r<i OR | bi VT Amii i i 
EstRATTO DI 58,000 cuaricioni: N. 58246, la signora marchesa de Bréh di setta 


2084, il 


le sue 
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o 
<A e e vomiti giornali gian} getio 
mi 


«grane 
e mal 
mo 
ter, 


di 
M. 


tormenti di nervi, di roumatismo acuto, 

Hencke, di serofole — N. 16619, Madamè Woodhouse; di na 
e N, 46210, il sig. medico dottore Marlin, d'una gastralgia, 
faceva vomitar da 45:a 46 volte al giorno durante ito anpi. 
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Solinas; Savona, Albenga; Torino, Ban: 0 nari 
pudore riale | CAPSULE: MOTHES ©. saune» 


‘ approvate dall'Accademia di Medicina di” 
Metaglia d'onore. Rue Ste-Anne,29, 
GUARIGIONE PRONTA BR SEMPRE SICURA 
Attestati: sopratutto. dei sigg 
tuelles, Ricord e Cullerier,specialmentotin 
d caricati negli ospedali di Parigi.deli 
‘vizio delle malattio plichi de 


five per È 
la carie, rasso: 
la bocca; 


fici 


Let re 
re le gen, 
mira e. 


| DENTIZIONE DBI RAGAZZI 


